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1 PREMESSA 

La presente relazione espone i risultati dell’indagine agronomica svolta per la redazione del Piano 

di Assetto del Territorio del Comune di Jesolo. 

L’incarico affidato riguarda l’integrazione e l’aggiornamento del quadro conoscitivo, sulla base dei 

provvedimenti attuativi della L. R. 11/2004, che a partire dal 2007 hanno definito in modo puntuale 

i temi di competenza agronomica e forestale e di seguito richiamati: 

a) D. G. R. 3811/2009, che sostituisce gli atti di indirizzo di cui al comma 1°, lettere a) ed f), 

dell'art. 50 della L. R. 11/2004 approvati con D. G. R. n° 3178/2004, con i nuovi atti di indirizzo 

“allegati A, B1, B2, C e D”. 

b) determinazione della S. A. U.: la D. G. R. 3650 del 25.11.2008 “Atti di indirizzo ai sensi dell'art. 

50 della L. R. 23 aprile 2004, n° 11 "Norme per il governo del territorio" (D. G. R. n° 3178 del 

8.10.2004). Sostituzione della Lettera c) – S. A. U. − Metodologia per il calcolo, nel piano di 

assetto del territorio (P. A. T.), del limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile 

in zone con destinazioni diverse da quella agricola. Integrazione della Lettera d) − Edificabilità 

zone agricole” ha modificato i criteri di calcolo della Superficie Agricola Utilizzata, che 

costituisce il dato fisico sul quale viene dimensionato il consumo di suolo agricolo generato dal 

P. A. T.. 

c) allevamenti zootecnici intensivi: la Deliberazione della Giunta Regionale n° 329 del 16 febbraio 

2010 - Atti di indirizzo ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. d), della L. R. 23 aprile 2004, n° 11 

"Norme per il governo del territorio" Modifiche ed integrazioni” ha ridefinito i parametri per la 

classificazione degli allevamenti zootecnici intensivi e le distanze sulla base del tipo e 

dimensione dell'allevamento rispetto alla qualità e quantità di inquinamento prodotto; pertanto si 

rende necessaria una ricognizione degli allevamenti zootecnici esistenti, al fine di individuare 

quali siano da classificare, sotto il profilo urbanistico – edilizio, intensivi. Successivamente la D. 

G. R. 856 del 2012 ha ridefinito i parametri per la classificazione degli allevamenti zootecnici 

intensivi e le distanze a fini edilizio – urbanistici. 

Il Piano di Assetto del Territorio (P. A. T.) si configura come piano strategico volto a individuare le 

scelte a medio/lungo termine relative allo sviluppo sostenibile del territorio. Nell’attuale 

configurazione, dettata dalla legge urbanistica regionale n° 11/2004 e dalle direttive e normative di 

tutela dell’ambiente, il Piano di Assetto del Territorio sarà costruito con grande attenzione allo 

sviluppo sostenibile, sia sotto il profilo ambientale che socio economico. In questo senso la 

valutazione ambientale strategica rappresenta lo strumento di integrazione tra le esigenze di 
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promozione dello sviluppo sostenibile e di garanzia di un elevato livello di protezione 

dell’ambiente.  

La legge urbanistica regionale attribuisce crescente importanza agli spazi aperti, tant’è che lo stesso 

dimensionamento delle espansioni del P. A. T. viene rapportato alla Superficie Agricola 

Utilizzabile, al fine di minimizzare ulteriori sottrazioni di suolo agricolo e le interferenze sul tessuto 

produttivo agricolo. 

L’attività agrosilvopastorale assume un ruolo strategico nell’assetto del territorio di Jesolo, in 

quanto svolge più funzioni di interesse comune: 

- la tutela del territorio sotto il profilo idrogeologico e idraulico, attraverso la manutenzione degli 

elementi funzionali alla rete scolante e la gestione delle sistemazioni agrarie; 

- la gestione degli elementi strutturali del paesaggio agrario e forestale; 

- la conservazione di gran parte dei territori ad elevata naturalità (boschi, zone umide, zone vallive 

e lagunari, ecc); 

- la conservazione e gestione dei fabbricati rurali e dei nuclei abitativi (borghi e aggregati); 

- l’offerta di servizi ambientali e turistici (agriturismo, fattorie didattiche, etc.); 

- l’offerta di prodotti tipici, generati da un territorio ricco di elementi identitari e pertanto con 

peculiarità che lo rendono riconoscibile; 

Il Piano di Assetto del Territorio si propone di individuare e definire puntualmente le potenzialità e 

le vocazioni dei differenti ambiti rurali, allo scopo di mettere a punto una strategia di tutela e 

valorizzazione, che riesca ad integrare i differenti strumenti/programmi/piani di area vasta; tra 

questi vanno ricordati: 

- Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P. T. R. C.) della Regione del Veneto; 

- Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (P. T. C. P.) della Provincia di Venezia; 

- il Programma di Sviluppo Rurale (P. S. R.) della Regione Veneto (2014 - 2020), articolato in 

cinque priorità: innovazione, competitività, miglioramento delle filiere, conservazione e 

miglioramento degli ecosistemi, uso efficiente delle risorse; 

- Il Programma Operativo Regionale (2014 - 2020) (obiettivo competitività); 

- I programmi regionali di valorizzazione dei prodotti agroalimentari;  

- la Rete Natura 2000, imperniata sul sistema di Siti di Importanza Comunitaria (S. I. C.) e sulle 

Zone di Protezione Speciale (Z. P. S.); 
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2 OBIETTIVI E CONTENUTI 

2.1 Finalità del P. A. T.: 

- favorire la permanenza e lo sviluppo delle attività agricole e di trasformazione agroalimentare, 

attraverso una attenta lettura dei fabbisogni, sotto il profilo insediativo; 

- favorire il recupero e riordino degli aggregati e dell’edificato rurale; 

- implementare la rete ecologica in modo compatibile con le esigenze produttive delle aziende 

agricole; 

- migliorare la connettività ecologica del territorio, attraverso la tutela degli elementi di pregio 

esistenti ed il potenziamento della biopermeabilità; 

- favorire la valorizzazione e tipicizzazione dei prodotti agricoli a denominazione protetta, 

attraverso il miglioramento della percezione del territorio aperto, quale ambito identitario di 

provenienza dei prodotti stessi; 

- conservazione e miglioramento del paesaggio agrario, volto alla permanenza e caratterizzazione 

delle forme identitarie, con particolare riguardo agli edifici e borghi rurali e agli elementi di 

naturalità presenti nel territorio; 

- sviluppo del turismo rurale diffuso, volto a promuovere le attività di visitazione e scoperta del 

territorio, attraverso i segni della tradizione locale ed i prodotti tipici; 

- definizione del ruolo delle aree agricole di margine al tessuto urbano esistente. 

2.2 Obiettivi specifici: 

- tutela del territorio agricolo, volta a minimizzare la sottrazione di suolo agricolo; 

- limitare la nuova edificazione in zona agricola ai fabbisogni comprovati delle imprese agricole; 

- migliorare e riqualificare gli ambiti agricoli caratterizzati da edificazione diffusa e da presenza di 

attività produttive in zona impropria; 

- migliorare la compatibilità dell’attività agricola e zootecnica sotto il profilo ambientale e 

paesaggistico; 

- sviluppare la multifunzionalità del territorio, indirizzata alla valorizzazione dei prodotti locali e 

all’offerta di servizi ricreativi ed ambientali (fattorie didattiche, agriturismo, parchi naturali, 

ecc); 

- favorire lo sviluppo delle forme di agricoltura integrata e biologica; 

- introdurre meccanismi di premialità per interventi di miglioramento ambientale e paesaggistico e 

di manutenzione del territorio all’interno delle aziende agricole (es. accessibilità, creazione di 

fasce tampone, ecc); 
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- migliorare l’assetto esteriore ed ecologico delle pertinenze all’edificato esistente e di nuova 

formazione, attraverso una specifica progettazione degli spazi aperti; 

- migliorare la percezione dei luoghi, attraverso la tutela dei coni visuali e la mitigazione degli 

elementi detrattori; 

- definire gli elementi, le aree e gli ambiti sensibili/vulnerabili sotto il profilo ambientale e 

paesaggistico; 

- definire norme in grado di dare effettiva priorità al recupero/riuso dell’edificato e dei manufatti 

esistenti; 

- valutare le trasformazioni edilizie ed urbanistiche del suolo agricolo in termini di sostenibilità, da 

comprovare sotto il profilo paesaggistico, idraulico, ecologico, idrogeologico, energetico, ecc; 

- sviluppare l’accessibilità ai siti di pregio ambientale, con tracciati a mobilità lenta (itinerari 

ciclopedonali, ippovie) articolati per temi e con punti di osservazione e sosta; 

2.3 Contenuti 

I contenuti afferenti il sistema agro - produttivo e gli spazi rurali, previsti dalla L. U. R. sono 

riconducibili ai seguenti punti: 

a) acquisire e verificare i dati e le informazioni necessarie alla costituzione del quadro conoscitivo 

degli spazi aperti rurali sotto il profilo fisico e socio - economico (ex art. 13 comma 1 e art. 10 

comma 2); 

b) individuare le invarianti di natura paesaggistica ed agronomica (ex art. 13 comma 1 e art. 10 

comma 2); 

c) definire la strategia di tutela e di valorizzazione del patrimonio agroforestale (ex art 13 

lettera g)); 

d) individuare gli habitat da sottoporre a misure di protezione, valorizzazione e tutela (ex art 13 

lettera d)); 

e) individuare gli ambiti rurali da sottoporre a tutela, riqualificazione, riordino, valorizzazione 

(art.43 comma 1 lettera c)) “limiti fisici alla nuova edificazione con riferimento alle 

caratteristiche paesaggistico - ambientali, tecnico - agronomiche e di integrità fondiaria del 

territorio”; 

f) individuare e potenziare la rete ecologica, imperniata sui corridoi fluviali, sulle aree verdi ed 

imboschite, sul sistema dei parchi (pubblici e privati) (art. 13 comma 1 lettere d), e), g), h) e art. 

22 h), i)); 

g) quantificare la superficie agricola utilizzabile ed il limite della zona agricola trasformabile in 

zone con diversa destinazione (art. 13 comma 1 lettera f)); 
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h) individuare gli ambiti agricoli da sottoporre a riordino, con definizione di interventi di 

mitigazione paesaggistica e ambientale (art.36); 

Il piano di lavoro proposto, presa visione degli elaborati di Piano già in possesso di Codesta 

Amministrazione, si è articolato nelle seguenti fasi: 

a) acquisizione dei dati in possesso della Amministrazione Comunale, relativa al settore agro - 

produttivo ed al sistema ambientale; 

b) indagini, rilievi e acquisizione dati relativi ai tematismi significativi del quadro conoscitivo, 

secondo i dettami della D. G. R. 3811/2009 Atti di indirizzo ai sensi dell'art. 50 della L. R. 23 

aprile 2004, n° 11 "Norme per il governo del territorio", approvati con D. G. R. n° 3178 del 

08.10.2004 - Integrazione della lettera a): "Specifiche tecniche ... .. dei comuni"; Integrazione 

della lettera f): "Contenuti essenziali ... .. degli Interventi"; 

c) integrazione della banca dati, comprensiva dei metadati con linguaggio XML, relativi alle 

matrici di competenza agronomica: uso del suolo, biodiversità, rete ecologica, aspetti faunistici e 

floristici, superficie agricola utilizzata, superficie boscata, vegetazione verticale (siepi, boschetti, 

alberate, grandi alberi), aree verdi, paesaggio agrario (elementi identitari, detrattori ed elementi 

qualificanti), aziende agricole significative, ambiti D. O. C./D. O. P./I. G. P., invarianti di natura 

agricolo – produttiva, aree irrigue, attitudine agronomica dei suoli, rete idraulica; 

d) individuazione delle emergenze paesaggistiche, secondo i principi dell’ecologia del paesaggio, 

che analizza il territorio come insieme di unità elementari, ciascuna con caratteristiche funzionali 

omogenee, che interagiscono tra loro e con l’azione antropica. L’indagine ecologica integrata 

con l’analisi storica permette di individuare gli elementi identitari di valore testimoniale. Per 

ciascuna tipologia viene definito un giudizio di qualità paesistica e ambientale, in funzione 

dell’integrità fondiaria, della presenza di attività agricole specializzate, delle emergenze 

naturalistiche e paesaggistiche. La definizione della struttura del paesaggio è di fondamentale 

importanza per l’implementazione di direttive, indirizzi e prescrizioni, da inserire nelle Norme di 

Attuazione del P. A. T., per rendere efficaci le azioni e gli interventi di riequilibrio e sviluppo 

sostenibile del comune di Jesolo; 

e) inserimento, in stretta collaborazione con l’urbanista, degli elementi significativi dell’indagine 

agronomica ed ambientale nelle tavole di sintesi del P. A. T.: Vincoli, Invarianti, Fragilità, 

Trasformabilità. Il P. A. T. si configura infatti come matrice generatrice di progetti, in grado di 

rivitalizzare le zone rurali con interventi strutturali innovativi, quali: la creazione di itinerari 

tematici, di corridoi verdi, dove concentrare gli interventi di miglioramento ambientale e i 

tracciati per la mobilità ciclopedonale; la tutela e la valorizzazione delle aree agricole a maggior 

valenza paesaggistica (aree ad elevata integrità fondiaria, aree vitate, aree golenali, ecc); la 
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valorizzazione dei prodotti tipici agroalimentari locali, favorendo la creazione di punti di vendita 

diretta, dal produttore al consumatore, presso aziende agricole, agrituristiche e cantine; lo 

sviluppo di percorsi tematici, volti a favorire l’avvio di attività di servizio (fattorie didattiche) e 

ricreative (maneggio, ippovie, agri - campeggi); il riordino delle aree agricole frammentate, con 

funzione di connettivo tra l’edificato urbano e le aree coltivate o boscate; 

f) Stesura, in stretta collaborazione con l’urbanista, di norme di attuazione per il settore 

agroforestale ed ambientale, con specifico riguardo alla edificabilità in zona agricola, ora 

normata dagli artt. 44 - 45 della L. U. R. e dagli specifici atti di indirizzo; la stessa legge dà 

competenza ai comuni, attraverso il P. A. T. e il P. I., di individuare le aree in cui escludere 

l’edificabilità: si procede quindi alla sovrapposizione dei temi di analisi sopra indicati, al fine di 

individuare le aree corrispondenti ad invarianti, in cui limitare/escludere la possibilità di 

realizzare nuovi edifici in zona agricola che per riordino/riqualificazione dell’edificato diffuso in 

zona agricola. Particolare attenzione è rivolta ai seguenti temi: 

1) definizione degli interventi edilizi e di trasformazione nell’ambito rurale, in sintonia con la 

recente normativa regionale in materia di edificabilità in zona agricola e con le specifiche 

valenze del territorio comunale. 

2) ricognizione degli allevamenti zootecnici presenti e individuazione degli insediamenti da 

classificare come intensivi, ai sensi dei vigenti atti di indirizzo. 

3) riordino dell’edificato sparso e delle costruzioni non funzionali all’attività agricola: la L. U. 

R. amplia notevolmente le possibilità di recupero/riuso di edifici obsoleti: tale potenzialità 

sarà adeguatamente espressa nelle N. T. A. del P. A. T., al fine di anteporre il recupero dei 

volumi esistenti alla costruzione di nuovi edifici. 

4) potenziamento e connessione dei siti di interesse ambientale, al fine di costituire una rete 

ecologica comunale, che dovrà relazionarsi con le esigenze delle imprese agricole, che 

conducono gli spazi aperti agricoli. 

5) valorizzazione e consolidamento delle attività agricole e dei prodotti tipici a denominazione 

protetta. 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il comune di Jesolo ha una superficie territoriale di 96,58 km
2
 e un’altitudine che presenta in 

proporzioni pochissimi terreni a quote superiori a 2 m s. l. m., mentre gran parte di essi sono sotto il 

medio mare. Il territorio comunale è composto prevalentemente da territorio agricolo e da due centri 

abitati principali: Jesolo Paese e Jesolo Lido. La frazione principale è Cortellazzo, mentre gli altri 

centri abitati minori sono Cà Bianca, Cà Nani, Cà Pirami, Corer, Cà Fornera, La Bassa, Molinato, 

Passarella di sotto, Piave Nuovo e Rusti. Il comune confina a sud – ovest con Cavallino – Treporti, 

a nord – ovest con il comune di Venezia e Musile di Piave, a nord con il comune di San Donà di 

Piave e a nord – est con il comune di Eraclea e ad est con il mare Adriatico. 

Dal punto di vista idrografico, Jesolo è interessato dalla presenza delle foci del fiume Piave (che 

scorre lungo il confine nord – est con il comune di Eraclea) in prossimità dell’abitato di Cortellazzo 

e del fiume Sile, al confine con il comune di Cavallino - Treporti, oltre che la parte della Laguna di 

Venezia interessata dalle valli da pesca. Le valli da pesca sono state create dall’uomo, all’interno 

dell’ecosistema lagunare, al fine di poter praticare l’allevamento ittico estensivo e/o semi – 

intensivo: risultano, infatti, arginate e dotate di opportune chiaviche per poter gestire l’equilibrio 

idrico. All’interno del territorio comunale è presente una fitta rete di canali creati durante le 

bonifiche di inizio Novecento che hanno permesso di prosciugare il territorio interno, ricco di 

paludi ed acquitrini. 

Di notevole pregio ambientale è anche la Laguna del Mort, che si trova a cavallo tra i comuni di 

Jesolo ed Eraclea: essa rappresenta una piccola laguna costiera di circa 135 ha, formata da limo e 

sabbia accumulati dalla corrente marina e dal fiume Piave. L’area si può dividere in una porzione 

litoranea, caratterizzata da vegetazione alofila e da una porzione umida con vegetazione 

prevalentemente igrofila. 

Sempre per quanto riguarda l’aspetto ambientale, risulta di notevole interesse la presenza della 

pineta, posta nell’area orientale del Lido di Jesolo, in prossimità della confluenza del canale Cavetta 

nel Piave. L’attuale pineta è stata messa a dimora a partire dagli anni ’20 in concomitanza con la 

campagna di bonifica ed ha subito, a partire dagli anni ’60, una notevole riduzione a causa 

dell’edificazione, nonché un peggioramento dello stato vegetativo. Le specie che prevalgono 

all’interno della pineta sono Pinus pinea (pino domestico), Pinus pinaster (pino marittimo) e Pinus 

nigra (pino nero); tali imboschimenti “di bonifica” sono avvenuti su aree relitte delle tipiche 

formazioni litorali e costiere appartenenti alla fase climax dell’Orno – lecceta, con prevalenza delle 

specie Quercus ilex (leccio) e Fraxinus ornus (orniello). 
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Il territorio di Jesolo è stato interessato dalle imponenti opere di bonifica all’inizio del Novecento 

ad opera dello Stato che hanno permesso di migliorare le condizioni di vasti terreni all’epoca 

acquitrinosi e depressi e di renderli coltivabili; le colture maggiormente diffuse sono quelle erbacce 

(mais, soia, frumento, bietola), i vigneti ed i frutteti. 

La bonifica ha notevolmente influenzato il territorio ed il paesaggio rurale: gli appezzamenti 

risultano di grandi dimensioni e di forma regolare, le siepi campestri sono rare ed i confini tra le 

proprietà sono segnate dalla fitta rete di canali con funzione irrigua e/o di scolo. Questa 

conformazione muta procedendo verso il litorale, dove gli appezzamenti assumono una dimensione 

minore per la maggior incidenza dell’edificazione sia diffusa che consolidata. 
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4 METODOLOGIA DI INDAGINE 

Le linee guida degli atti di indirizzo di cui alla D. G. R. 3178 del 08 ottobre 2004 e s. m. i., con 

riferimento alla D. G. R. 3811/2009, fanno da riferimento per l’impostazione del lavoro. 

Il piano di lavoro adottato si articola nelle seguenti fasi: 

a) acquisizione e verifica dei dati in possesso della Amministrazione Comunale, relativa al 

settore agro - produttivo ed al sistema ambientale; e costruzione di una base dati aggiornata, 

focalizzata sui temi prioritari e significativi per il territorio in esame; 

b) indagini, rilievi e acquisizione dati relativi ai tematismi significativi del quadro conoscitivo: uso 

del suolo, classificazione agronomica dei suoli, biodiversità (sistemi ecorelazionali, ecosistemi 

forestali, paesaggio, agricoltura, S. A. U., elementi produttivi strutturali); 

c) determinazione in modo analitico ed oggettivo della Superficie Agricola Utilizzata (S. A. U.) 

che, come è noto, sta alla base del calcolo della superficie trasformabile da zona agricola ad altre 

destinazioni; 

d) individuazione delle emergenze paesaggistiche, secondo i principi dell’ecologia del paesaggio, 

che analizza il territorio come insieme di unità elementari, ciascuna con caratteristiche funzionali 

omogenee, che interagiscono tra loro e con l’azione antropica. L’indagine ecologica è stata 

integrata con l’analisi storica, al fine di individuare gli elementi identitari. Per ciascuna tipologia 

sarà definito un giudizio di qualità paesistica e ambientale, in funzione dell’integrità fondiaria, 

della presenza di attività agricole specializzate, delle emergenze naturalistiche e paesaggistiche. 

La definizione della struttura del paesaggio è di fondamentale importanza per l’implementazione 

di direttive, indirizzi e prescrizioni, da inserire nelle Norme di Attuazione del P. A. T., per 

rendere efficaci le azioni e gli interventi di riequilibrio e sviluppo sostenibile del comune di 

Jesolo. 

e) inserimento, in stretta collaborazione con l’urbanista, degli elementi significativi dell’indagine 

agronomica ed ambientale nelle tavole di sintesi del P. A. T.: Vincoli, Invarianti, Fragilità, 

Trasformabilità. Il P. A. T. si configura infatti come matrice generatrice di progetti, in grado di 

rivitalizzare le zone rurali con interventi strutturali innovativi, quali:il riordino delle aree agricole 

compromesse e frammentate, con funzione di connettivo tra l’edificato urbano e gli habitat di 

interesse naturalistico; la creazione di greenways, corridoi verdi, dove concentrare gli interventi 

di miglioramento ambientale e i tracciati per la mobilità ciclopedonale; la tutela e la 

valorizzazione delle aree agricole a maggior valenza paesaggistica (prati stabili, campi chiusi, 

aree irrigue, ecc); la valorizzazione dei prodotti tipici agroalimentari e artigianali locali, 
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favorendo la creazione di punti di vendita diretta, dal produttore al consumatore, presso aziende 

agrituristiche; lo sviluppo di percorsi tematici; 

f) Stesura, in stretta collaborazione con l’urbanista, di norme di attuazione per il settore 

agroforestale ed ambientale, con specifico riguardo al riordino/riqualificazione dell’edificato 

diffuso in zona agricola. 

Le analisi di settore, realizzate nel 2013 – 2014, hanno permesso di individuare gli elementi ed i 

temi significativi per la corretta costruzione del Piano. 

Le indagini di campagna e i rilievi aerofotogrammetrici sono state restituite nelle seguenti tavole: 

- Tav. A.04.01 e A.04.02 - Carta della copertura del suolo agricolo (scala 1:10.000); 

- Tav. A.05.01 e A.05.02 - Carta della Superficie Agricola Utilizzata (scala 1:10.000); 

- Tav. A.06.01 e A.06.02 – Carta della classificazione agronomica dei suoli (scala 1:10.000); 

- Tav. A.07.01 e A.07.02 – Carta della bonifica e dell’irrigazione (scala 1:10.000); 

- Tav. A.08.01 e A.08.02 - Carta del Paesaggio agrario (scala 1:10.000). 

Le invarianti di natura agronomica e paesaggistica sono state individuate nel quadro conoscitivo ed 

integrate nelle tavole di progetto, in accordo con i progettisti del P. A. T.. 
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5 IL SUOLO AGRICOLO 

Negli ultimi anni la politica ambientale europea é sempre più attinente il settore agricolo. 

La Comunicazione della Commissione Europea del 16 Aprile 2002 – “Verso una strategia tematica 

per la protezione del suolo” riconosce al suolo funzioni essenziali per l’equilibrio del sistema 

ambientale, quali: 

- lo stoccaggio nel terreno di notevoli quantità del principale gas ad effetto serra, vale a dire 

l’anidride carbonica, sotto forma di sostanza organica; 

- la conservazione delle risorse idriche; 

- la matrice essenziale della biodiversità (flora e fauna). 

Proteggere il suolo significa quindi: 

- contrastare l’accumulo nel suolo di sostanze pericolose per l’ambiente e la salute; 

- arrestare le tendenze all’erosione, alla compattazione, all’impermeabilizzazione del suolo; 

- limitare al minimo la sottrazione di suolo agricolo; 

- proteggere il suolo, come substrato essenziale di una produzione sostenibile di alimenti e di 

materie prime rinnovabili; 

Per ottenere tali obiettivi, è necessario integrare la protezione del suolo nelle strategie di 

pianificazione dell’assetto territoriale, con particolare attenzione alla limitazione degli interventi di 

impermeabilizzazione del suolo e di deformazione della sua configurazione naturale. 

La classificazione dei suoli agrari, in funzione della loro potenzialità produttiva, è stata effettuata 

(sulla base dei risultati dell’analisi pedologica) attribuendo a ciascun tipo di terreno una “classe di 

merito” che ne esprime sinteticamente la capacità d’uso, intesa come attitudine all’ottenimento delle 

produzioni agrarie. 

Tale attitudine è stata determinata con il metodo della Land Capability Classification, assegnando 

una classe agronomica sulla base di fattori limitanti non facilmente rimovibili. Pertanto a ciascun 

terreno è stata assegnata una classe corrispondente al “fattore” che assume il valore più sfavorevole. 

I suoli vengono attribuiti a 8 classi, indicati con i numeri romani, con limitazioni crescenti in 

funzione delle diverse limitazioni. Le classi da I a IV identificano i suoli coltivabili, la classe V 

suoli frequentemente inondati come le aree golenali, le classi VI e VII i suoli adatti solo alla 

forestazioni o al pascolo e l’ VIII classe comprende i suoli con limitazioni tali da escludere qualsiasi 

utilizzo a scopo produttivo. Di seguito si riporta una figura che schematizza quanto appena esposto 
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Per l’attribuzione della classe della capacità d’uso, si considerano 13 caratteri limitanti relativi al 

suolo, alle condizioni idriche, al rischio di erosione e al clima che vengono riassunti nella tabella 

che segue: 

 

Tabella 1 – Caratteri limitanti presi in considerazione per l'attribuzione delle classi della capacità d'uso (fonte: Carta dai suoli del 

Veneto) 

ELEMENTO CONSIDERATO SIMBOLO CARATTERI LIMITANTI NUMERO 

Suolo s 

Profondità utile alle radici 1 

Lavorabilità 2 

Rocciosità 3 

Pietrosità superficiale 4 

Fertilità chimica 5 

Salinità 6 

Condizioni idriche w 
Drenaggio 7 

Rischio di inondazione 8 

Rischio di erosione e 

Pendenza 9 

Franosità 10 

Stima dell’erosione attuale 11 

Aspetti climatici c 
Rischio di deficit idrico 12 

Interferenza climatica 13 

 

Figura 1 - Schema esplicativo della valutazione dei suoli in base alla loro capacità d'uso (Giordano, 1999) (fonte: 

Carta dai suoli del Veneto) 



 

Relazione Illustrativa – Indagine agronomica 

P. A. T. Jesolo (VE) 

14 

Nel Comune di Jesolo sono stati individuati come fattori limitanti (e quindi discriminanti) i seguenti 

fattori: 

- profondità utile alle radici (s1); 

- lavorabilità (s2); 

- Fertilità chimica (s5); 

- Drenaggio (w7). 

Sulla base dei parametri sopra esposti e considerando per ogni terreno la classe più limitante, per il 

comune in esame si propone la seguente classificazione, riportata nella carta agronomica dei terreni 

agrari: 

- Classe agronomica II: suoli con moderate limitazioni che riducono la scelta colturale o che 

richiedono alcune pratiche di conservazione quali un’efficiente rete di affossature e di drenaggi. 

- Classe agronomica III: suoli con severe limitazioni che riducono la scelta colturale oppure 

richiedono particolari pratiche di conservazione, o ambedue. 

Dal punto di vista geopedologico, i suoli vengono classificati in base alle unità cartografiche che 

sono inserite in una struttura gerarchica che prevede quattro livelli in base a quanto proposto a 

livello nazionale per il progetto “Carta dei Suoli d’Italia in scala 1:250.000”. I livelli considerati 

sono: 

- Livello 1 (L1) – Regione di suoli (soil regions): corrispondono a grandi ambienti, diversi per 

fattori geologici, geomorfologici e climatici, responsabili della differenziazione pedologica la cui 

caratterizzazione avviene in base al materiale parentale e al clima. Nel territorio comunale di 

Jesolo rientra una sola delle tre regioni di suoli presenti in Veneto: 

a) Soil region 18.8 – Pianura Padano Veneta: Cambisol – Luvisol – Region con Fluvisols, 

Calcisols, Vertisols, Gleysols (Arenosols e Histosols) della pianura padano – veneta; il 

materiale parentale sono i depositi alluvionali e glaciali quaternari; 

- Livello 2 (L2) – Provincie di suoli (soil subregions): la regione è stata suddivisa in 21 provincie 

di cui 4 ricadenti nell’area alpina, 10 nell’area prealpina e 2 nell’area collinare e 5 in pianura. I 

criteri utilizzati per l’individuazione sono riferibili alla morfologia, litologia e bioclima per 

quanto riguarda l’area montana e collinare, mentre si riferiscono alla morfologia, granulometria 

dei sedimenti e l’età delle superfici nell’area di pianura. All’interno del territorio comunale sono 

state rilevate le seguenti provincie di suoli: 

a) BR – bassa pianura recente, calcarea, a valle della linea delle risorgive, con modello de 

posizionale a dossi sabbiosi e piane e depressioni a depositi fini (Olocene); si trova massimo 

fino a 50 m di quota; le precipitazioni medie annue sono comprese tra 600 e 1.300 mm 

prevalentemente distribuite in primavera ed autunno; le temperature medie annue oscillano tra 
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i 12 e i 13 ° C; l’uso del suolo prevalente sono i seminativi (mais e soia); i terreni presentano 

una differenziazione del profilo moderata (Cambisols); 

b) CL – Pianura costiera, deltizia, calcarea, costituita da dune, aree lagunari bonificate e isole 

(Olocene). Le quote sono comprese tra – 3 e + 3 m, le precipitazioni medie annue ricadono tra 

i 600 e i 1.000 mm, prevalentemente distribuite in primavera ed autunno; la temperatura 

media oscilla tra i 12 e i 13 °C. L’uso del suolo prevalente  sono i seminativi (mais e soia) e le 

colture orticole; i terrnei presentano una differenziazione del profilo da bassa (Arenosols e 

Fluvisols) a moderata (Cambisols). 

- Livello 3 (L3) Sistema di suoli (great soilscapes): in regione sono stati individuati 56 sistemi di 

suoli sulla base dei fattori elencati precedentemente come discriminanti delle provincie dei suoli, 

ma scendendo ad un livello di descrizione più dettagliato. A Jesolo sono stati individuati i 

seguenti sistemi di suoli: 

a) BR2 – Suoli su dossi della pianura alluvionale, formatisi da sabbie e limi, da molto ad 

estremamente calcarei; i suoli risultano molto profondi, a differenziazione del profilo da bassa 

a moderata, a de carbonatazione iniziale o nulla (Calcari – Fluvic Cambisols); 

b) CL1 – Suoli su cordoni dunali e isole lagunari, formatisi da sabbie, da molto ad estremamente 

calcaree. I suoli risultano profondi, sabbiosi, a bassa differenziazione del profilo (Calcaric 

Arenosols); 

c) CL2 – Suoli su aree lagunari bonificate, drenate artificialmente, formatisi da limi da molto ad 

estremamente calcarei. I suoli risultano moderatamente profondi, a differenziazione del 

profilo da bassa a moderata, con idromorfia profonda, localmente salini (Calcari – Gleyic 

Fluvisols o Cambisols). 

- Unità cartografiche (soilscapes o sottosistemi di suoli): l’ultimo livello è suddiviso in 214 unità 

cartografiche, dal punto di vista del paesaggio, la descrizione fa riferimento alla morfologia, al 

materiale parentale, alle quote, alla vegetazione, all’uso del suolo, al regime idrico e alla 

presenza di non suolo (urbano o rocce e detriti). Nel territorio di Jesolo si rinvengono le seguenti 

unità cartografiche: 

a) BR2.5 – dossi fluviali del Piave, Sile e Livenza, pianeggianti (< 0,2 % di pendenza), il 

materiale parentale è costituito da sabbie e limi estremamente calcarei, si ritrova tra 0 e 20 m 

di quota, l’uso del suolo prevalente sono i seminativi (mais e soia) e i vigneti, mentre il 

territorio urbano incide per circa il 20%; 

b) CL1.2 – Cordoni dunali recenti, pianeggianti (< 0,2% di pendenza), il materiale parentale è 

costituito da sabbie litoranee da molto ad estremamente calcaree, si trovano a quote comprese 
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tra – 2 e + 2 m, l’uso del suolo prevalente sono i seminativi (mais e soia) e le colture orticole, 

mentre il tessuto urbano costituisce oltre il 20 % del territorio; 

c) CL2.3 – Aree lagunari palustri bonificate, a prevalente apporto fluviale del Piave, 

pianeggianti (< 0,2 % di pendenza), il materiale parentale è costituito da limi e argille 

estremamente calcaree, si trovano q quote comprese tra – 1 e + 2 m, l’uso del suolo prevalente 

sono i seminativi (mais, soia, barbabietola), mentre il tessuto urbano incide meno del 5 % 

dell’intero territorio; 

d) CL2.4 – Aree lagunari bonificate ad apporto fluviale di Piave, Livenza e Tagliamento, 

pianeggianti (< 0,2% di pendenza), il materiale parentale è costituito da limi estremamente 

calcarei, le quote a cui si trovano questi terreni sono compresi tra – 3 e 0 m, l’uso del suolo 

prevalente sono i seminativi (mais, soia, barbabietola), mentre il tessuto urbano incide meno 

del 5% del territorio su cui ricadono questi terreni. 

Di seguito si riporta l’estratto della carta geopedologica con individuazione all’interno del territorio 

comunale delle unità cartografiche individuate 
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Figura 2 - Carta geopedologica del comune di Jesolo (fonte:Studio Leoni – Idea Verde) 
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6 L’AGRICOLTURA NEL COMUNE DI JESOLO 

L’analisi ed elaborazione dei dati del Censimento Agricoltura (ISTAT 2010) permette di 

comprendere le dinamiche evolutive del settore primario nel comune. 

Va sottolineato fin d’ora che i dati aggregati relativi alla superficie agricola totale ed alla superficie 

agricola utilizzata sono affetti da errori statistici sistematici, pertanto i dati assoluti sotto riportati 

hanno valore soprattutto per evidenziare le tendenze in atto. 

Dall’analisi ed elaborazione dei dati Istat relativi al VI censimento dell’agricoltura del 2010, 

raffrontati con quelli del precedente censimento datato 2000, si possono effettuare considerazioni in 

merito alle dinamiche che interessano questo settore all’interno del comune di Jesolo. 

Da tali dati è possibile desumere alcune indicazioni sulle dimensioni e caratteristiche dell’attività 

agricola e sui principali utilizzi del territorio che ne conseguono. Per questo si sono analizzati quelli 

che sono considerati i dati più significativi tra l’universo di dati raccolti. Una rappresentazione di 

massima riferita al territorio di Jesolo si può riscontrare nella seguente tabella 2 

 

Tabella 2 - Superfici comunali (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

TIPO SUPERFICIE VALORE 

Territoriale (ha) 9.657,57 

Agricola totale (ha) 4.556,35 

Agricola utilizzabile (ha) 3.711,74 

S. A. U. media 2010 (ha) 6,86 

S. A. U. media 2000 (ha) 8,14 

Variazione S. A. U. 2010 -2000 (%) - 15,72 

 

Tra le caratteristiche strutturali evidenziate dal Censimento dell’Agricoltura 2010, spicca la 

riduzione della superficie agricola media delle aziende frutto prevalentemente del consumo di 

suolo; ciononostante permane ancora la tendenza alla polverizzazione delle aziende agricole in 

quanto il 41 % delle aziende ha una superficie totale inferiore ai 2 ha. La presenza di un numero 

elevato di “minifondi” si riflette anche sulla forma di conduzione che oggigiorno vede la prevalenza 

delle aziende dirette coltivatrici. 

Come già evidenziato, l’incidenza della S. A. U. sulla superficie territoriale (intorno al 38 %) non è 

un dato oggettivo, in quanto risente dei differenti criteri di rilevazione, mediante il questionario 

aziendale, degli utilizzi agricoli. 

La dimensione delle aziende agricole censite nel 2010 è indicata di seguito: 
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Tabella 3 - Aziende agricole per classe di superficie totale (in ha) (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

 < 2 2 - 5 5 - 10 10 - 20 > 20 TOTALE 

Numero 224 184 73 30 30 541 

% sul totale 41,4 % 34 % 13,5 % 5,5 % 5,5 % 100 % 

Superficie totale 269,44 552,85 473,98 434 2.826,08 4.556,35 

% sul totale 5,9 % 12,1 % 10,4 % 9,5 % 62 % 100 % 

 

La suddetta caratteristica viene confermata anche dall’analisi della S. A. U. dove le aziende con 

meno di 2 ha risultano essere il 50 % del totale. 

 
Tabella 4 - Aziende agricole per classe di S. A. U. (in ha) (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

 < 2 2 - 5 5 - 10 10 - 20 > 20 TOTALE 

Numero 273 166 48 26 28 541 

% sul totale 50,5 % 30,7 % 8,9 % 4,8 % 5,2 % 100 % 

S. A. U 294,01 524,91 336,30 357,31 2.199,21 3.711,74 

% sul totale 7,9 % 14,1 % 9,1 % 9,6 % 59,3 % 100 % 

 

Ne deriva che il territorio comunale è soggetto ad una cospicua frammentazione e polverizzazione 

fondiaria, anche se in misura minore rispetto ad altre realtà della pianura Veneta. Infatti appare 

significativo che quasi il 70% della S. A. U. è condotta da aziende di medie o elevate dimensioni ( > 

10 ettari). Il fenomeno della polverizzazione interessa dunque gli ambiti contigui ai centri abitati e 

relazionati con le dinamiche di sviluppo urbano e turistico del territorio. 

Le aziende con dimensione fisica superiore a 5 ettari, pari al 18,9 % del totale e corrispondenti in 

buona parte ad imprese professionali, conducono quasi il 70 % della superficie agricola utilizzata. 

L’utilizzo della S. A. U. emerge dal seguente prospetto dove si può notare la prevalenza delle 

colture estensive, principalmente seminativi, seguite dai vigneti e dai frutteti. 

 

Tabella 5 - Elenco delle principali colture e relative superfici (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

COLTURA SUPERFICIE (ha) PERCENTUALE 

Seminativi 3.116,06 83,95 

Vite 290,84 7,84 

Frutteti 200,17 5,39 

Prati 87,57 2,36 

Vivai 17,1 0,46 

TOTALE 3.711,74 100 
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Le colture ad elevato tasso di attività sono soprattutto quelle viticole e frutticole. 

Per quanto riguarda l’andamento del settore agricolo all’interno del comune, confrontando i dati del 

censimento del 2010 e del 2000, si evince che i valori considerati hanno subito una riduzione 

(soprattutto per quanto riguarda il numero di aziende e la superficie agricola totale), mentre la S. A. 

U. e la superficie media aziendale hanno subito contrazioni più contenute. 

Nella tabella seguente viene elaborata la variazione nel decennio 2000 – 2010 dei principali 

parametri relativi al comune di Jesolo: 

 

Tabella 6 - Variazione percentuale del numero di aziende, superficie totale e S. A. U. nel decennio 2000 – 2010 (fonte: elaborazione 

Studio Leoni – Idea Verde) 
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541 4.556,35 3.711,74 868 7.066,31 4.217,62 - 37,67 % - 35,52 % - 11,99 % 

 

Per quanto riguarda la gestione delle aziende agricole, dalle tabelle che seguono si evince che i capi 

azienda risultano prevalentemente maschi (oltre il 77 % del totale) e più dell’80 % hanno un’età 

superiore ai 50 anni; dal punto di vista del titolo di studio, oltre l’80 % dei capi azienda sono in 

possesso di un titolo di istruzione basso (nessun titolo, licenza elementare o licenza media), in 

accordo con l’elevata età media degli stessi. 

 

Tabella 7 - Capo azienda per classe di sesso (fonte: VI Censimento agricoltura 2010) 

SESSO MASCHI FEMMINE TOTALE 

Valore assoluto 419 122 541 

Valore percentuale 77,45 % 22,55 % 100 % 

 

Tabella 8 - Capo azienda per classe di età (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

ANNI < 19 20 – 29 30 – 39 40 – 49 50 – 59 60 – 69 > 70 TOTALE 

Valore assoluto 0 14 17 70 111 121 208 541 

Valore percentuale 0 % 2,59 % 3,14 % 12,94 % 20,52 % 22,37 % 38,45 % 100 % 
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Tabella 9 - Capo azienda per titolo di studio (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 
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6,47 % 48,80 % 27,73 % 0 % 5,91 % 1,11 % 8,13 % 0,18 % 1,66 % 100 % 

 

Di supporto al capo azienda c’è la manodopera familiare, che risulta essere composta da 920 unità, 

di cui poco più del 65 % di sesso maschile; anche la manodopera è caratterizzata da un’età media 

elevata: oltre il 70 % di essa ha un’età superiore ai 50 anni. La quasi totalità dei capi azienda (336 

oltre l’85 %) sono anche conduttori diretti dell’azienda e si avvalgono di personale che proviene 

prevalentemente dalla famiglia stessa (coniuge o/e familiari) oppure in limitata parte da altri parenti 

del capo azienda stesso. 

 

Tabella 10 - Manodopera familiare per classe di sesso (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

SESSO MASCHIO FEMMINA TOTALE 

Valore assoluto 608 312 920 

Valore percentuale 66,09 % 33,91 % 100% 

 

Tabella 11 - Manodopera familiare per classe di età (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

ANNI < 19 20 – 29 30 – 39 40 – 49 50 – 59 60 – 69 > 70 TOTALE 

Valore assoluto 8 43 44 137 193 212 283 920 

Valore percentuale 0,87 % 4,67 % 4,78 % 14,89 % 20,98 % 23,04 % 30,76 % 100 % 
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Tabella 12 - Manodopera impiegata in azienda per categorie (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

TIPOLOGIA CONDUTTORE 
ALTRI FAMILIARI 

DEL CONDUTTORE 

PARENTI DEL 

CONDUTTORE 
CONIUGE TOTALE 

Valore assoluto 536 91 107 186 920 

Valore percentuale 58,26 % 9,89 % 11,63 % 20,22 % 100 % 

 

Per quanto riguarda il settore zootecnico, dall’analisi dei risultati del VI censimento dell’agricoltura 

2010 emerge che le specie maggiormente allevate sono i suini, gli avicoli e i bovini, mentre le altre 

specie hanno una consistenza marginale tipica dei piccoli allevamenti destinati all’autoconsumo. 

 

Tabella 13 - Numero di aziende, capi e U. B. A. presenti a Jesolo (fonte: VI censimento agricoltura 2010) 

CATEGORIA NUMERO AZIENDE CAPI U. B. A. 

Bovini 13 180 137,60 

Equini 8 36 28,80 

Ovini 1 10 1 

Caprini 1 10 1 

Suini 5 2.014 598,74 

Avicoli 5 962 21,90 

Struzzi 1 50 17,50 

Conigli 3 62 0,41 

 

Con i dati a disposizione è stata fatta una prima quantificazione del carico di azoto di origine 

zootecnica prodotto all’interno del territorio comunale: il valore ottenuto di 8,86 kg/ha di S. A. U. 

risulta abbondantemente inferiore al limite massimo previsto di 170 kg/ha di azoto di origine 

zootecnica nei terreni vulnerabili ai nitrati e di 340 kg/ha di azoto di origine zootecnica nei terreni 

non vulnerabili ai nitrati. Si ricorda che all’interno del territorio comunale di Jesolo parte dei terreni 

sono considerati vulnerabili ai nitrati secondo il D. C. R. 23/2003 (terreni ricadenti in Bacino 

Scolante della Laguna) 
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Tabella 14 - Calcolo approssimativo del carico di azoto di origine zootecnica prodotto nel territorio comunale (fonte: elaborazione 

Studio Leoni) 

CATEGORIA 
CAPI 

(numero) 

Azoto / capo / 

anno (kg) 
Azoto totale (kg) 

Kg azoto / 

ha S. A. U. 

Bovini 180 25,35 4.563  

Equini 36 12,45 448,20  

Ovini 10 2,20 22  

Caprini 10 2,20 22  

Suini 2.014 13,56 27.309,84  

Avicoli 962 0,46 23  

Struzzi 50 0,46 23  

Conigli 62 1,05 65,10  

CARICO AZOTO TOTALE 32.895,66 8,86 

 

Il territorio comunale ricade all’interno dei disciplinari di produzione dei vini D. O. C. “Venezia”, 

“Prosecco”, “Piave” 2 dei vini I. G. T. “Veneto” e “Delle Venezie”. 

Sono presenti anche delle produzioni tradizionali, riconosciute ai sensi del D. Lgs. 173 del 

30/04/1998 come la “Pesca Bianca di Venezia” e la “Pera del Veneziano”. Quest’ultima tipologia di 

prodotti è molto importante al fine di salvaguardare la biodiversità delle produzioni agrarie: la tutela 

e la salvaguardia della biodiversità è un elemento insostituibile della qualità del territorio rurale e 

quindi dell’immagine delle produzioni locali. 
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7 GLI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI RILEVANTI 

La D. G. R. 856 del 2012 ha ridefinito i parametri per la classificazione degli allevamenti zootecnici 

intensivi e le distanze a fini edilizio – urbanistici, a suo tempo fissati dall’atto di indirizzo della L. 

R. 11/2004. 

La ricognizione di tutti gli allevamenti zootecnici censiti dall’A. S. L. 10 – Servizio Veterinario e 

dall’Istituto Zooprofilattico delle Venezie ha permesso di individuare le seguenti tipologie di 

allevamento, definibili intensivi,a i sensi della D. G. R. 856/2012: 

a) allevamenti con soglia dimensionale corrispondente alle classi II o III: tali allevamenti sono da 

considerare intensivi; 

b) allevamenti che vengono considerati significativi data la consistenza. 

Di seguito si indicano gli allevamenti ricadenti nelle categorie appena richiamate, con la relativa 

distanza di rispetto dal limite della zona agricola. 
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Tabella 15 - Allevamenti significativi ed intensivi ricadenti nel territorio comunale di Jesolo (Elaborazione Studio Leoni – Idea Verde) 

CODICE INDIRIZZO 
SPECIE 

ALLEVATA 

CAPACITA’ 
POTENZIALE 

PESO 

UNITARIO (t) 

PESO 

TOTALE (t) 

CONNESSIONE 

AL FONDO 

INTENSIVO 

(classe) 

FASCIA DI RISPETTO DALLE 

AREE EXTRA AGRICOLE (m) 

019VE064 Via Posteselle, 26 Suini da ingrasso 1050 0,1 105 no II 300 

019VE084 Via Colombo II ramo, 6 Suini da ingrasso 1100 0,1 110 no II 300 

019VE094 Via Francescana, 9 Polli da ingrasso 32.000 0,002 64 no II 200 

019VE271 Via Cà Giachetto, 22 Equini 130 0,5 65 si - - 

019VE114 Via Ivone Grassetto, 2 Equini 100 0,5 50 si - - 

019VE271 Via Cà Giachetto, 22 Equini 100 0,5 50 si - - 

019VE052 Via Dragoiesolo, 25 Bovini da latte 177 0,35 62 si - - 
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Si tratta di 3 allevamenti intensivi p. d.; inoltre sono stati classificati come significativi altri 4 

allevamenti, che per dimensione e tipologia meritano di essere attentamente considerati nella 

pianificazione comunale, pur non essendo classificabili, allo stato attuale, come intensivi ai sensi 

della norma sopra richiamata. 
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8 IRRIGAZIONE E BONIFICA 

Il territorio di Jesolo è interamente compreso nel perimetro del Consorzio di Bonifica Veneto 

Orientale (derivante dal discioglimento dei consorzi di bonifica “Basso Piave” e “Pianura Veneta 

tra Livenza e Tagliamento”), con sede a San Donà di Piave. 

Dall’analisi del Piano Generale di Bonifica e Tutela del Territorio Rurale si evidenzia come il tema 

della sicurezza idraulica sia prevalente, rispetto al servizio irriguo. 

Il territorio del consorzio è rappresentato dalla pianura alluvionale, formata dai depositi dei fiumi 

Piave (prevalentemente) e Livenza, la profondità risulta imponente, con strati di diversa 

granulometria. 

La bonifica risulta organizzata in bacini (un tempo consorzi autonomi) la cui superficie è stata 

definita all’inizio del secolo e le cui opere principali sono state realizzate a partire dall’inizio del 

secolo. Nel territorio di Jesolo ricadono due bacini, precisamente: 

1. Cà Gamba: di estensione di circa 2.500 ha, interamente a scolo meccanico, risulta estesamente 

urbanizzato; 

2. Cavazuccherina: di estensione pari a circa 6.000 ha, interamente a scolo artificiale 

L’irrigazione nel comprensorio è stata avviata a metà degli anni ’50, allora predisposta dai Consorzi 

Cavazuccherina e Cà Gamba. Grazie all’omogeneità che interessa il territorio in esame, il sistema 

irriguo proposto era simile e si basava sull’adozione in via principale del metodo dell’infiltrazione 

laterale da scoline, rete di distribuzione del tutto distinta dalla rete di scolo su canalizzazioni a cielo 

aperto con o senza sollevamento a seconda delle situazioni altimetriche delle aree da servire. A 

tutt’oggi il programma di avanzamento delle opere risulta realizzato per poco più della metà dello 

sviluppo preventivato all’interno del territorio consortile, mentre per quanto riguarda la situazione 

nei bacini di Cà Bianca e Cavazuccherina, l’assetto delle opere risulta già definito. 

Il metodo di adacquamento proposto (infiltrazione laterale dalle scoline) non esclude comunque 

altri metodi di irrigazione (scorrimento, pluvirrigazione). 
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9 VEGETAZIONE REALE 

L’individuazione delle formazioni vegetali presenti nel territorio è una importante fonte informativa 

a fini pianificatori. 

Si è proceduto al rilievo della vegetazione reale, mediante foto interpretazione e indagini dirette di 

campagna. 

Sono state individuate le seguenti formazioni: 

a) boschi: l’art. 14 della L. R. n° 52/1972 stabilisce che, all’interno del territorio regionale, tutti i 

terreni coperti da vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella arbustiva, di origine 

naturale o artificiale, in qualsiasi stadio di sviluppo sono classificati come bosco (risultano 

quindi escluse le colture legnose specializzate, i parchi cittadini e i filari di alberi). All’interno 

del territorio comunale le formazioni boschive presenti sono: 

- Formazioni antropogene: formazioni a dominanza di robinia (Robinia pseudoacacia) o 

impianti di pioppo propri della pioppicoltura, eventualmente anche in via di naturalizzazione 

o impianti di arboricoltura da legno, puri o misti, composti da varie specie di latifoglie o 

impianti di latifoglie conseguenti alle recenti disposizioni comunitarie. In questa categoria 

rientra anche la pineta, formata da essenze di Pinus pinea (pino domestico), Pinus pinaster 

(pino marittimo) e Pinus nigra (pino nero). La pineta risulta essere stata messa a dimora nei 

primi anni del Novecento, in concomitanza con la campagna di bonifica statale, quando venne 

ripreso il concetto di consolidamento costiero e di protezione da mareggiate e da venti marini. 

L’equilibrio ecologico della pineta è stato messo in difficoltà a partire dagli anni ’60 con la 

diffusione dell’urbanizzazione per soddisfare la crescente domanda di servizi turistico – 

ricettivi. Alcune porzioni di pineta risultano sottoposte a vincolo forestale ai sensi della L. R. 

n° 52 del 13/09/1978; 

- Formazioni costiere: formazioni presenti nella regione costiera a dominanza di leccio o anche 

pure di leccio o miste di leccio con vari arbusti (Berberis vulgaris, Hippophae rhamnoides, 

Rhamnus catharticus, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, Phyllyrea angustifolia, 

Cornus sanguinea, Juniperus communis) o formazioni nettamente dominate da ontano nero 

accompagnato da frangola e pioppi; 

- Saliceti e altre formazioni riparie: formazioni poste lungo i corsi d’acqua a prevalenza di Salix 

alba o Salix eleagnos, spesso accompagnato da Salix rubra, o formazioni di pioppi, nero e 

bianco. 

b) siepi campestri: la dotazione di formazioni lineari è assai limitata e quasi sempre in 

abbinamento a strade vicinali e/o poderali; questa caratteristica è dovuta principalmente alle 
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sistemazioni idraulico - agrarie che caratterizzano il territorio in esame; la sistemazione “alla 

ferrarese” (campi rettangolari lungi e stretti, separati gli uni dagli altri da scoline che a loro volta 

scaricano in capifossi posti ortogonalmente alle stesse) , tipica dei territori di recente bonifica, 

favorisce la meccanizzazione delle pratiche colturali per cui non favorisce la messa a dimora di 

queste formazioni lineari 

c) imboschimenti: gli impianti per arboricoltura da legno, pur diversificati, rappresentati in 

prevalenza da latifoglie pregiate da legno (pioppo, ecc). 
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10 LA SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 

La quantificazione della S. A. U. è stata effettuata sulla base della colture rilevate a Dicembre 2013 

– febbraio 2014, con esclusione delle destinazioni, non considerate S. A. U. ai sensi della D. G. R. 

3659/2008, in base alla quale anche le superfici destinate ad arboricoltura da legno e agli 

imboschimenti rientrano nella S. A. U., in quanto si tratta di destinazioni reversibili. La 

quantificazione della S. A. U. è stata effettuato con il software GeoMedia Intergraph versione 6.0. 

Oltre ai rilievi in loco per la determinazione dell’uso del suolo si è fatto uso anche dell’ortofoto del 

2013 fornita dall’amministrazione comunale. 

La ripartizione per tipologia di uso del suolo è la seguente: 

 

Tabella 16 - Uso del suolo agricolo rilevato nel territorio comunale di Jesolo (elaborazione: Studio Leoni – Idea Verde) 

Tipologia Codice 
Superficie 

Percentuale (%) 
m2 ha 

Seminativi in aree irrigue 21210 44.096.476,40 4.409,6476 62,99 

Bacini d’acqua (valli da pesca) 51200 17.877.179,90 1.787,7180 25,54 

Vigneto 22100 3.570.459,00 357,0459 5,10 

Frutteti 22200 1.844.520,30 184,4520 2,63 

Arboricoltura da legno 22410 1.449.698,60 144,9699 2,07 

Tare ed incolti 21132 573.730,30 57,3730 0,82 

Territori agrari con vegetazione naturale 24300 144.633,70 14,4634 0,31 

Colture orticole in serra 21142 183.951,90 18,3952 0,26 

Pioppeti 22420 161.957,80 16,1958 0,23 

Colture orticole in piano campo 21141 104.848,90 10,4849 0,15 

TOTALE 70.007.456,8 7.000,7457 100 

 

Tra le colture prevalgono i seminativi, mentre per quanto riguarda le colture di pregio presenti nel 

territorio in esame (vite e frutteti), queste coprono quasi l’ 8 % della S. A. U.. 

In merito alla classificazione delle aree incluse nelle zone urbane consolidate o in ambiti di 

espansione urbana, l’Atto di Indirizzo - Art. 50 lett. C) – S. A. U. L. R. 11/2004 - prevede di 

considerare l’uso del suolo presente al momento del rilievo: pertanto per le aree dove è stata 

riscontrata una sovrapposizione con zone urbane consolidate o previsioni insediative, ma che ad 

oggi risultano coltivate o comunque non compromesse in maniera irrimediabile, si conferma la 

superficie agricola. Nelle zone dove le opere di urbanizzazione sono in corso di realizzazione, l’area 

é stata stralciata dal conteggio della S. A. U.. 
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Il P. A. T. determina il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone con 

destinazione diversa da quella agricola, avuto riguardo della Superficie Agricola Utilizzata (S. A. 

U) effettiva in rapporto alla Superficie Territoriale Comunale (S. T. C.). che corrisponde alla 

superficie complessiva del comune. 

La Superficie Agricola Utilizzata (S. A. U) comunale rilevata al 2014 è di 5.213,0277 ha 

Il Rapporto S. A. U./S. T. C. risulta pari a 5.213,0277/9.648,3914 = 54,03 %, pertanto la superficie 

trasformabile è pari all’0,65 % della S. A. U.: 

 

5.213,0277 ha * 0,65 % = 33,8847 ha 

 

Tale dato ben evidenzia l’elevato grado di integrità del territorio rurale. 

Va sottolineato che tale superficie costituisce il limite massimo di suolo agricolo trasformabile, ai 

sensi della vigente normativa urbanistica regionale. 
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11 IL PAESAGGIO AGRARIO 

La tutela del paesaggio agrario è divenuta negli ultimi anni un obiettivo qualificante, recepito da 

numerose norme di legge e dagli strumenti di pianificazione territoriale. 

La conservazione e la valorizzazione delle aree rurali non può più quindi prescindere da un attenta 

analisi delle risorse paesaggistiche ed ambientali. 

Per paesaggio agrario s’intende, secondo la definizione del Sereni: “La forma che l’uomo nel corso 

del tempo ed ai fini della sua attività produttiva, coscientemente e sistematicamente imprime nel 

paesaggio naturale”. 

Nella pianura veneta la formazione del paesaggio agrario è collegata ad interventi che hanno 

profondamente modificato l’ecosistema naturale. 

Per un’accurata trattazione del tema del paesaggio agrario risulta interessante procedere anche 

all’analisi storica dei luoghi: a tal fine è stata analizzata la carta storica del ducato di Venezia 

“Kriegskarte” redatta da Von Zach tra il 1798 e il 1805. 

Sotto il profilo dell’evoluzione storica, il territorio di Jesolo è interessato dalla presenza di 

interventi di modellazione tutt’ora leggibili, data la loro recente realizzazione. 

Elementi che maggiormente interferiscono sul paesaggio agrario sono: 

- le frange urbane; 

- le infrastrutture lineari (elettrodotti, altre strade a scorrimento veloce, ecc); 

- gli edifici produttivi e commerciali ad impatto negativo; 

- le opere incongrue (es. ricoveri zootecnici dismessi/obsoleti). 

Sintetizzando, i principali parametri da prendere in considerazione per una valutazione di interesse 

paesaggistico rinvenibili nel territorio comunale di Jesolo sono: 

- Le dimensioni degli appezzamenti; 

- Le sistemazioni idraulico – agrarie; 

- I corpi idrici naturali ed artificiali; 

- Le colture e i filari arborei; 

- Gli elementi detrattori (Elettrodotti, impianti tecnologici, discariche); 

- Gli edifici di interesse storico – architettonico (edifici storici e/o vincolati, ville venete, capitelli, 

opifici). 

La Tav. A.08.01 – A.08.02 riporta le unità di paesaggio individuate nel territorio di Jesolo: 

a) Paesaggio urbano: comprende i centri abitati di Jesolo Paese e quelli minori di Cà Bianca, Cà 

Nani, Cà Pirami, Corer, Cortellazzo, Cà Fornera, La Bassa, Molinato, Passarella di Sotto, Piave 
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Nuovo, Rusti; la destinazione prevalente è quella residenziale e dei servizi; al loro interno si 

rinvengono anche filari alberati in abbinamento alla viabilità; 

b) Paesaggio della Laguna: comprende la parte del territorio comunale occupata dalla Laguna di 

Venezia; questa parte di Laguna è stata trasformata nel corso dei secoli dall’uomo per poter 

attuare l’allevamento ittico estensivo e/o semi – intensivo; le valli da pesca risultano arginate e 

dotate di chiaviche per garantire la gestione dell’equilibrio idrico, cioè renderle separate dalla 

restante laguna viva. Nelle valli si trovano bacini per lo svernamento e la stabulazione del pesce, 

nonché alcune costruzioni utilizzate come abitazioni e depositi dai vallisani (casoni); 

c) Paesaggio litoraneo edificato: comprende la porzione occidentale e centrale di Jesolo Lido; 

quest’area è caratterizzata da una edificazione concentrata, per la quasi totalità destinata a fini 

turistico – ricettivi; 

d) Paesaggio litoraneo con prevalente copertura a pineta: questa unità comprende la porzione 

orientale del Lido di Jesolo dove è predominante la copertura a pineta, con essenze di Pinus 

pinea (pino domestico), Pinus pinaster (pino marittimo) e Pinus nigra (pino nero). La pineta 

risulta essere stata messa a dimora nei primi anni del Novecento, in concomitanza con la 

campagna di bonifica statale, quando venne ripreso il concetto di consolidamento costiero e di 

protezione da mareggiate e da venti marini. L’equilibrio ecologico della pineta è stato messo in 

difficoltà a partire dagli anni ’60 con la diffusione dell’urbanizzazione per soddisfare la crescente 

domanda di servizi turistico – ricettivi. Alcune porzioni di pineta risultano sottoposte a vincolo 

forestale ai sensi della L. R. n° 52 del 13/09/1978; 

e) Paesaggio litoraneo naturale: rappresenta la porzione più orientale del litorale che comprende, al 

proprio interno, la Laguna del Morto, una piccola laguna costiera di circa 135 ha di estensione, 

formatasi per l’accumulo di limi e sabbie prodotti dalla corrente marina e dai sedimenti del fiume 

Piave. La zona è caratterizzata da un cordone di dune alte 2 – 3 m che ospitano una interessante 

vegetazione litoranea ed alofila in cui prevalgono l’ammofileto ed il caliketo e da una zona 

umida costituita da stagni d’acqua leggermente salmastra presso cui prosperano essenze igrofile 

come la canna di palude. 

f) Paesaggio agrario a maglia fondiaria ampia: comprende la parte a nord del territorio comunale, 

che risulta quasi completamente utilizzata per coltivazioni. Per effetto della bonifica realizzata 

nei primi decenni del Novecento, gli appezzamenti risultano di forma regolare e di ampia 

dimensione; le proprietà sono suddivise da canali irrigui e/o di scolo; quasi assenti le siepi 

campestri, così come l’edificazione diffusa; le colture maggiormente diffuse sono quelle erbacee 

(mais, soia, frumento, barbabietola da zucchero) seguite dai vigneti e dai frutteti. 



 

Relazione Illustrativa – Indagine agronomica 

P. A. T. Jesolo (VE) 

34 

g) Paesaggio agrario a maggior frammentazione fondiaria: questa unità di paesaggio comprende le 

zone rurali tra Jesolo Lido e Jesolo Paese; rispetto alla precedenti unità, gli appezzamenti sono 

caratterizzati da dimensioni minori e da una maggior incidenza dell’edificazione sparsa; la zona 

in prossimità del confine comunale con Cavallino – Treporti è caratterizzata per una diffusa 

serricoltura (coltivazioni soprattutto  ad ortaggi). In questo ambito il paesaggio è la risultante dei 

processi evolutivi generati dall’espansione urbana, iniziata negli anni ’60 dello scorso secolo, 

con la diffusione anche in zona agricola di tipologie edilizie estranee ai modelli rurali spontanei. 

Nella pagina seguente si riporta la cartografia con l’individuazione delle unità di paesaggio appena 

descritte: 
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Figura 3 – Unità di Paesaggio individuate nel territorio comunale di Jesolo (fonte: Studio Leoni – Idea Verde) 
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La lettura delle mappe storiche, in particolare le carte militari del von Zach del 1798, hanno 

permesso di identificare gli elementi identitari, spesso ancor oggi ben delineati: 

- la rete idrografica (corsi d’acqua e canali); 

- i filari arborei e le alberature stradali: tali elementi connotano soprattutto il Lido e sono da 

considerare elementi da tutelare e da valorizzare anche mediante rinnovamento, per le 

formazioni caratterizzate da insenilimento; 

- le aree boscate; 

- gli edifici di interesse storico architettonico; 

- gli edifici rurali di interesse testimoniale (architettura rurale spontanea); 

- i relitti storici, quali la Torre del Caligo (posto lungo la sponda destra del fiume Sile) e la 

Basilica di Jesolo; 

- i tracciati delle strade, generalmente sterrate, di interesse ambientale. 

Per contro, gli elementi detrattori sono: 

- infrastrutture lineari (strade ad elevato traffico veicolare, elettrodotti): assai significativo, data 

anche la morfologia del territorio, appare l’impatto delle opere stradali in elevazione  e delle 

bretelle di scorrimento veloce, che intersecano gli spazi aperti coltivati. 

- frange urbane: si tratta dei fronti urbani posti a diretto contatto con gli spazi rurali aperti; tali 

spazi dovrebbero, per quanto possibile, essere sistemati a verde, al fine di mitigare l’impatto 

visivo e le possibili interferenze tra residenza/servizi e attività agricola. 

- Discarica 

- Depuratore. 
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12 LE INVARIANTI DI NATURA AGRICOLO - PRODUTTIVA 

L’indagine condotta ha permesso di individuare elementi puntuali e ambiti che per caratteristiche 

oggettive, riportate nel quadro conoscitivo, meritano di essere tutelate, attribuendo loro la natura di 

invariante urbanistica. 

In particolare sono stati valutati i seguenti aspetti: 

a) ambiti ad elevata integrità fondiaria: data la rilevante e diffusa presenza di aziende agricole 

professionali, sono state delimitati ambiti a specifica maggiore integrità fondiaria, per i quali è 

opportuno limitare al massimo gli interventi edilizi, riservandoli di norma agli ambiti interessati 

da preesistenze insediative o con esse relazionate. E’ in ogni caso opportuno che il P. I. 

approfondisca questo tema, sulla base delle indagini puntuali sulla struttura delle aziende 

agricole, che dovranno essere svolte a supporto delle scelte operative; 

b) siepi campestri: dato il carattere ricognitivo e non sistematico della presente indagine, si propone 

di sottoporre ad attenta tutela gli elementi lineari del paesaggio (filari arborei) che diviene quindi 

elemento strutturale e non episodico della rete ambientale. Tale prima ricognizione dovrà essere 

completata con il Piano del verde esteso all’intero territorio comunale in sede di redazione del 

Piano degli Interventi. 
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13 LINEE GUIDA PER LE NORME DI ATTUAZIONE  

Tenuto conto degli obiettivi fondanti il P. A. T., esplicitati nel documento preliminare e nella 

relazione ambientale della V. A. S., di seguito si riportano alcune indicazioni per le norme attuative 

del P. A. T.: 

 

Tabella 17 - Indicazioni di natura agronomica per le N. T. A. del P. A. T. del comune di Jesolo (fonte: Studio Leoni - Idea Verde) 

 Obiettivo Criticità Norma di tutela 

1 Tutela del suolo 

Contrastare la tendenza alla 

progressiva impermeabilizzazione 

ed edificazione del suolo 

Riduzione dell’edificazione sparsa. 

2 
Tutela dei manufatti idraulici e 

del  reticolo idrografico 

Necessità di continua e accurata 

manutenzione 

Valorizzazione dei manufatti della 

bonifica, quale elemento identitario 

dell’insediamento antropico 

3 

Elementi vegetali dei contesti di 

ville ed edifici di pregio storico - 

architettonico 

Necessità di conservazione di 

alberate e grandi alberi 

Definire procedure con intervento 

dell’amministrazione comunale atte 

a conservare i grandi alberi ed altre 

formazioni vegetali di pregio, in una 

ottica di evoluzione e sostituzione 

dei soggetti non idonei. 

4 
Favorire il recupero/riuso 

dell’edificato in zona agricola 

Dare priorità al recupero/riuso, 

rispetto alla nuova edificazione 

Definire gli indirizzi per il riuso a 

fini residenziali dell’edificato 

legittimato presente in zona agricola, 

rinviando al P.I. la puntuale 

individuazione dei fabbricati 

ammessi al riuso. Incentivare il 

recupero di annessi non funzionali al 

fondo per la realizzazione delle 

abitazioni in zona agricola. 

5 
Tutela delle aree agricole ad 

elevata potenzialità agronomica 

Evitare compromissioni del tessuto 

fondiario integro e delle aree con 

capacità d’uso del suolo agricolo 

più elevata 

Indirizzi volti a concentrare i nuovi 

interventi edilizi negli aggregati 

rurali esistenti o comunque in 

relazione con preesistenze 
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 Obiettivo Criticità Norma di tutela 

6 

Definire la compatibilità degli 

allevamenti zootecnici con il 

sistema insediativo urbano 

Interferenze tra tessuti urbani e 

matrici agricole a specializzazione 

zootecnica 

Individuazione degli allevamenti 

intensivi, ai sensi della vigente 

normativa (atti di indirizzo L R 

11/2004 e s. m. i.) con proposta di 

fasce di rispetto dinamiche, volte a 

fornire supporto alla localizzazione 

di espansioni urbane 

7 
Tutela elementi del paesaggio 

agrario 

Evitare la frammentazione e la 

alterazione degli elementi identitari 

Indirizzi volti a 

conservare/potenziare gli elementi 

del paesaggio agrario 

8 
Riordino delle aree a 

edificazione diffusa 

Contenere il proliferare della 

edificazione spontanea nelle zone 

agricole periurbane 

Concentrazione degli interventi 

all’interno delle aree di riordino, 

favorendo l’eliminazione di opere 

incongrue 

9 
Migliorare la connessione dei 

fronti urbano - rurale 

Mitigare l’impatto delle frange 

urbane 

Indirizzi per la creazione di zone 

filtro, da destinare a verde o a 

compensazioni 

10 

Migliorare l’inserimento di 

nuovi edifici, nuove 

urbanizzazioni nel contesto 

paesaggistico 

Contrastare la tendenza alla 

riduzione di aree verdi urbane 

funzionali 

Indirizzi per le sistemazioni a verde. 

Progetto di sistemazione a verde 

delle aree di pertinenza del progetto 

edilizio. 

11 
Tutela e valorizzazione del 

paesaggio 

Contrastare la tendenza alla 

semplificazione del paesaggio 

Favorire la percezione degli 

elementi identitari del paesaggio 

Indirizzi per le unità di paesaggio 

(Piano del Verde) 

12 
Mitigare ogni trasformazione 

significativa del territorio 

Contrastare la tendenza alla 

frammentazione della rete ecologica 

Indirizzi per le opere di mitigazione. 

Prevedere, attraverso il P.I., 

procedure che garantiscano 

l’efficacia e la funzionalità delle 

opere di mitigazione 
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14 PROGETTI E PROGRAMMI COMPLESSI 

Le analisi effettuate e i risultati acquisiti premettono di delineare alcuni indirizzi strategici per le 

zone agricole, atti a recepire le potenzialità rilevabili nel territorio di Jesolo. 

a) Favorire la valorizzazione e la percezione degli elementi identitari del territorio agricolo, 

quali: manufatti idraulici, casoni, edifici di valore storico testimoniale, viabilità poderale, etc., 

anche in funzione del turismo focalizzato sulla conoscenza del territorio 

b) Messa a punto di un Piano guida per l’ambito di paesaggio a maggior frammentazione, 

compreso tra il capoluogo e il Lido: qui le dinamiche di sviluppo insediativo e turistico 

dovrebbero essere ricondotte a modalità in grado di valorizzare la zona agricola, sotto il profilo 

multifunzionale. L’analisi agronomica ha infatti evidenziato una fragilità del tessuto aziendale 

agro-produttivo, che potrebbe favorire una evoluzione, se guidata, verso forme di utilizzo rurale 

sinergiche alle attività turistiche (prodotti locali, spazi verdi alberati, orti urbani, servizi turistici, 

etc.) ed in grado di conservare la permeabilità ecologica e la continuità visuale del territorio 

rurale. 

c) potenziamento della fruibilità sostenibile della Laguna, del Piave e del Sile: è opportuno 

potenziare l’offerta di percorsi ciclo pedonali, ricercando la circolarità (tracciati ad anello). 

d) Integrare il verde nel modello di rete ecologica, per migliorare l’efficacia delle sistemazioni a 

verde da realizzare in sede attuativa: il Piano del Verde dovrebbe fungere da guida nella 

progettazione, fissando funzioni e localizzazioni strutturali, in modo da conseguire risultati  a 

scala territoriale, 

e)  Prevedere cinture verdi a bosco urbano, con modalità appropriate a favorirne la manutenzione 

e l’utilizzo sostenibile. 

 

 

Jesolo, 31 Ottobre 2016 
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